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UN’ OSSERVAZIONE SULLE FUNZIONI DI DUE

VARIABILI CONTINUE SEPARATAMENTE RISPETTO

A QUESTE

(*) clt ANNAMARIA SCORZA TOSO (6 Padora).

In una Nota pubblicata in questi Rendiconti (1) , SCOIÌZA

ha dato il seguente teorema :
Se f(x, y) è una finita, ~~aisrcrabile ccci

x e continua rispetto nel 

crllomc, dato ad arbitrio il s &#x3E; 0, è possitiile
cletervni~acct~e in R un toisTCOahile Ax (s), la cui 

ortogonale siill’ asse x sia un ttaistcrabile di 

sltra lineare di E ed iii foodo che f (x, y) risulti coti-

tinua rispetto ad (.x~, y) (~) ottertteto clcz l~

sop~uri ~~2ertclo (F.) .
Lo Sconz~ DRA.GOX[ osservava anche in B~oda eaplic~ito 
L’ irtsieme Cx (E) si srcphorne tzccticmloZente 

e propo ieva di precisare il risultato da lui raggiunto nel caso
i~~ cui la f’ (.r, u) fosse continua iii Il sepa~’atan~ente nelle

due variabili. (2) ha la cylestione di~nostralHlo

(~’) Pcrrenuta in ~~e.lazione il 31 dico~ubre 1051.

(l) G. SCORZA Un teoreotc~ sulle continue rispetto
cc!l una e uaisrcf~abili rispetto ad [questi 

XVII (1948), 102-106].
(2) }1~. Siiile fittit-io ii e(.) ti 4e sci)(ti-tit(t ente (tlleXV’II (19’~S),e « R,rndicot&#x3E;ti », ‘ol. Xi’ll 
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che iii r~ue~ta Ipotesi la funzione f (.i-, y) risulta continua nel

complesso delle variabili in un conveniente insieme chiuso C (s)
uttenuto SOppt’11118t1d0 da R 1111 insieme A (s) le cui proiezioni
ortogonali sllgli assi :~: ed ~ sono due illsieli di misure lineari

minori di un numero positivo e prefissato a piacere.
In questa Nota lui propongo di far vedere come il teorema.

di BAJADA si possa dedurre da quello di SCORZK DUAGOX~.

Infatti dal teorema di SCOHZA DU1GOXI segue subito che,
dato ad arbitrio il numero E &#x3E; 0 , la f (x, y) è continua nel

complesso delle due variabili 1ll due convenienti insiemi chiusi

Cx (e) e C~ (e) , ottenuti da R sopprin1endo rispettivamente due

iiisieiiii i Ax (s) ed proiettantisi ortogonal~nente~ *, il primo
sull’ asse x ed il secondo sllll’ asse ’, in insiemi di misure

lineari minori di e.

È facile ora provare che la f (.r, y) è continua anche nel-

1’ illsieme chiuso C (E), con C (~) = C21 ~E) -+- Cy (e). Sia infatti 1’

un punto di tale insieme. Se l’ appartiene tanto a Cx (s) che a
Cy (s), è ovvio che ((:1’, 2~) è continua ili 1’ anche cluando la si

pensi data in C (~) . Se P appartiene soltanto a C~; (E) , P non è

d’accnn~ulazione per e quindi i punti di abbastanza

prossimi a P appartengono a C4 (a) e la continuità in P di

y(~j!/) è di nuovo ovvia....-tnalogame~~te se P appartiene soltanto
a C, (e).

Loucludeudo, la f’~x, .’1) è continua iiell’ insieme C(3), ottenuto
da R sopprin~endo 1’ insieme il (E), con A (s) = A~; (e) (E),
sopprimendo cioè un insieme le cui proiezioni ortogonali sugli
assi x sono due insiemi di misure lineari minori di e.

Ii anche ovvio che se e , I Ez , ... * è una

successione (dBCI’eSCe11t8) di numeri positivi, e se C (sn) è un

insieme che abbia per e~ il significato di C (E) per E , la succes-

sione C i~3) , ... può essere sostituita dalla succes-

sione non decrescente C (51) -f- C (E2) , C +
+ e (E3) 1 - - - 
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